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LE SCOPERTE GEOGRAFICHE HANNO CAMBIATO LA STORIA DEL MONDO

Ambito scientifico e geografico
Dopo i viaggi di Magellano, si ebbe la prova che la Terra è sferica; inol-
tre, per la prima volta, si conobbe la conformazione di quasi tutti i conti-
nenti. Agli Europei si aprirono spazi naturali nuovi e immensi, stupefa-
centi per la vegetazione e per la fauna.

Ambito etnografico e religioso 
L’Europa scoprì l’esistenza di civiltà sconosciute e completamente 
diverse dalla propria. Gli Europei cristiani si chiesero addirittura 
se questi “popoli primitivi” fossero discendenti di Adamo e se fos-
sero da considerare uomini, dal momento che alcuni di essi pra-
ticavano il cannibalismo e i sacrifici umani. Accanto al mito del 
“primitivo” incomincia comunque a nascere quello del “buon 
selvaggio”, che vive integrato nella natura, ma che deve ne-

cessariamente convertirsi al Cristianesimo. Alla 
scoperta dell’America fece seguito un’intensa 

attività di evangelizzazione da parte della 
Chiesa. 

Le esplorazioni e le scoperte geografiche del XV e del XVI secolo provocarono tali cambiamenti 
nella politica, nell’economia e nella cultura dell’Europa, che la data della scoperta dell’America, 
il 1492, ha assunto un valore epocale ed è considerata dagli storici come il vero inizio della Storia 
moderna. Quali furono le conseguenze delle scoperte geografiche?

Il primo incontro di Cristoforo Colombo 
con gli indigeni.

Ferdinando 
Magellano.
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Ambito umano e sociale
In nome della presunta superiorità 
della loro civiltà, gli Europei distrus-
sero le civiltà precolombiane e an-
nientarono le popolazioni indigene; 
per compensare questa perdita di 
manodopera intensificarono il com-
mercio degli schiavi dall’Africa.

Ambito economico
Nacquero gli imperi coloniali e si avviò 
un ricchissimo e redditizio commercio internaziona-
le con prodotti importati dalle nuove terre. 
Nell’ambito degli scambi avvenne una vera e propria 
rivoluzione: l’asse principale dei commerci si spostò 
dal Mar Mediterraneo all’Oceano Atlantico. 

Ambito alimentare
Nelle regioni dell’Ameri-

ca meridionale furono 
costituite piantagioni 
di canna da zucchero, 
caffè e cotone, mentre 
nuove colture come il mais, 
la patata e il pomodoro, tipiche del continente americano, vennero trapiantate 
in Europa, dove si diffusero facilmente. In epoche successive di profonda crisi, 

la coltivazione del mais e della patata consentì all’Europa di far fronte al pro-
blema della fame. 
Altri importanti prodotti vennero importati ed immessi sul mercato agricolo: i       

 fagioli, i peperoni, il cacao, il tabacco. 
 Si rivoluzionarono, così, le abitudini alimentari degli Europei.

Il simbolo drammatico del commercio degli schiavi.

Una caravella.

Oggetto rituale 
a forma di pannocchia 

di mais.
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